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Renzo Piano meets ICEA

di ELENA SVALDUZ · 30 ottobre 2013

Il viag​gio (e un li ​bro) come pre ​te ​sto: l’architetto parla agli stu​denti di Padova

«Mi chie ​dete qual è la dif ​fe ​renza tra in ​ge ​-

gnere e ar ​chi ​tetto? Non l’ho mai ca ​pito in tanti

anni. Me ​glio chie ​dersi: chi è il pro​get ​ti ​sta? Co​-

lui il quale ha la ca ​pa ​cità di scon ​fi ​nare con ​ti ​-

nua ​mente tra i temi dell’architettura e

dell’ingegneria». Ai circa ot ​tanta stu ​denti del

corso di lau ​rea in In ​ge ​gne ​ria Edile — Ar ​chi ​tet ​-

tura (Di ​par ​ti ​mento ICEA – In ​ge ​gne ​ria, Ci ​vile,

Edile e Am​bien ​tale) dell’Università de ​gli studi

di Pa ​dova, ospi ​tati lo scorso 15 ot​to​bre alla

Fon ​da ​zione Renzo Piano nella sede di Villa

Nave a Ge ​nova Ve ​sima per in ​con ​trare Renzo

Piano, l’in​ci ​pit delle ri ​fles ​sioni dell’architetto è

parso quanto mai si ​gni ​fi ​ca ​tivo. E per certi

versi ras ​si ​cu ​rante, di fronte alle dif ​fi ​coltà del

per ​corso di studi da loro in ​tra ​preso e che pro​-

pone una fi ​gura pro​fes ​sio​nale, quella ap ​punto

dell’ingegnere-architetto, volta a co​niu ​gare le

tra ​di ​zio​nali an ​ti ​no​mie tra sa ​pere tec ​nico e di ​-

sci ​pline uma ​ni ​sti ​che.

La ca ​pa ​cità di scon ​fi ​nare è un aspetto che cer ​-

ta ​mente non manca all’interno del Renzo

Piano Buil ​ding Work​shop, come hanno po​tuto

ap ​pren ​dere gli stu ​denti, giunti all’incontro con

l’architetto dopo averne ana ​liz ​zato al ​cune

opere in un per ​corso di viag ​gio ini ​ziato da

Trento con la vi ​sita al nuovo Mu ​seo delle
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Scienze (Muse) e all’adiacente quar ​tiere “Le Al ​-

bere”, pro​se ​guito a To​rino con il so​pral ​luogo al

Lin ​gotto per con ​clu ​dersi, ap ​punto, a Ge ​nova.

Quella di la ​vo​rare con i pro​pri stu ​denti ana ​liz ​-

zando, stu ​diando e vi ​si ​tando le opere di un

au ​tore par ​ti ​co​lar ​mente si ​gni ​fi ​ca ​tivo per le di ​-

sci ​pline dell’architettura è or ​mai una tra ​di ​-

zione ben con ​so​li ​data all’interno del corso di

lau ​rea dell’Università pa ​ta ​vina. Se nei pre ​ce ​-

denti anni ac ​ca ​de ​mici una parte con ​si ​stente

dell’attività di ​dat ​tica e di ri ​cerca era stata de ​-

di ​cata alle fi ​gure e alle opere di Louis Kahn e

di Le Cor ​bu ​sier, l’anno in corso si è in ​vece

aperto sotto il se ​gno di Renzo Piano, con

l’incontro — con ​ver ​sa ​zione presso la sua Fon ​-

da ​zione a Ge ​nova. Il pro​gramma pre ​vede at ​ti ​-

vità di va ​rio ge ​nere (vedi pro​gramma): viaggi

di stu ​dio in Ita ​lia e all’estero alla sco​perta

delle opere più si ​gni ​fi ​ca ​tive dell’architetto;

con ​fe ​renze, a par ​tire da gio​vedì 31 ot ​to​bre

con la pre ​senza di Ful ​vio Irace (Po​li ​tec ​nico di

Mi ​lano); la rea ​liz ​za ​zione in scala 1:1 di un in ​-

tero pa ​di ​glione espo​si ​tivo per pre ​sen ​tare al ​-

cuni la ​vori meno co​no​sciuti e stu ​diati del

Mae ​stro, at ​tra ​verso gli ela ​bo​rati pro​dotti da ​gli

stu ​denti all’interno dei la ​bo​ra ​tori di ​dat ​tici

delle di ​verse di ​sci ​pline coin ​volte (Di ​se ​gno

dell’Architettura; Pro​get ​ta ​zione ar ​chi ​tet ​to​nica

e ur ​bana; Sto​ria dell’architettura; Ur ​ba ​ni ​stica;

Ar ​chi ​tet ​tura Tecnica). Infine, la grande mo​stra

re ​tro​spet ​tiva de ​di ​cata a Renzo Piano, or ​ga ​niz ​-

zata dall’Ordine de ​gli Ar ​chi ​tetti di Pa ​dova e

dalla Fon ​da ​zione Bar ​bara Cap ​po​chin, e pro​-

gram​mata a Pa ​dova per la pri ​ma ​vera del pros ​-

simo anno, presso il Pa ​lazzo della Ra ​gione,

rap ​pre ​sen ​terà un ul ​te ​riore e im​por ​tante tas ​-

sello di que ​sto per ​corso verso la com​pren ​-

sione dell’opera del mae ​stro genovese.



Ne ​gli ul ​timi tempi le nu ​me ​rose ap ​pa ​ri ​zioni

con in ​ter ​vi ​ste te ​le ​vi ​sive, e la re ​cente no​mina a

se ​na ​tore a vita, hanno su ​gel ​lato l’immagine di

Renzo Piano come un vero e pro​prio maî ​tre à

pen​ser, in con ​tro​ten ​denza ri ​spetto a quella di

homo fa ​ber le ​gata alla sua fre ​ne ​tica at ​ti ​vità

pro​get ​tuale. Ascol ​tare le sue pa ​role, in di ​retta,

in mezzo ai suoi stru ​menti di la ​voro, è stato

un grande pri ​vi ​le ​gio per tutti noi, stu ​denti e

do​centi rac ​colti at ​torno a lui, con ​vinti come

siamo che il viag ​gio sia un mo​mento fon ​da ​-

men ​tale per la no​stra cre ​scita cul ​tu ​rale e pro​-

fes ​sio​nale, e che senza il con ​fronto di ​retto con

l’opera co​struita sia dif ​fi ​cile se non im​pos ​si ​-

bile com​pren ​dere il va ​lore stesso

dell’architettura o di qual ​siasi at ​ti ​vità pro​get ​-

tuale. «Bi ​so​gna viag ​giare, ca ​pire, ascol ​tare i

luo​ghi, che hanno quasi sem​pre qual ​cosa da

dire, con voce bassa e im​per ​cet ​ti ​bile». Im​pa ​-

rare ad ascol ​tare i luo​ghi, guar ​dan ​doli in si ​-

len ​zio: è l’invito che Renzo Piano ha ri ​volto a

tutti noi, per as ​sor ​bire le ca ​rat ​te ​ri ​sti ​che, rac ​-

co​gliere in ​for ​ma ​zioni per com​pren ​dere la bel ​-

lezza e la pie ​nezza di quei luo​ghi di cui l’Italia

è dis ​se ​mi ​nata. L’invito è stato quello di fare ri ​-

corso alla no​stra abi ​lità uma ​ni ​stica a «co​gliere

il chia ​ro​scuro, la com​ples ​sità delle cose». Viag ​-

giare serve co​mun ​que, «esci dal tuo covo,

prendi le di ​stanze e ti ac ​corgi quando vai via

della bel ​lezza dell’Italia» che spesso vi ​viamo

con disattenzione.

Ho viag ​giato in com​pa ​gnia dei miei sim​pa ​tici

col ​le ​ghi, Edoardo Narne, Ste ​fano Zag ​gia, Pa ​-

squa ​lino Bo​schetto, Gian ​ma ​rio Gui ​da ​relli, Isa ​-

bella Friso, Ro​berto Bosi, Gian ​luca Sal ​ve ​mini,

Marco Za ​gallo, Fi ​lippo Scarso, Elisa Iotti, Gior ​-

gio Si ​mioni (pre ​si ​dente dell’Ordine de ​gli In ​ge ​-

gneri di Pa ​dova) e di un caro amico, Si ​mone

Bi​so​gna viag​giare, ca​pire,

ascol​tare i luo​ghi, che hanno

quasi sem​pre qual​cosa da dire,

con voce bassa e impercettibile



Sfriso, che con i suoi pro​getti sem​bra aver ca ​-

pito che bi ​so​gna pre ​stare at ​ten ​zione alla fra ​-

gi ​lità della terra, come ci ha ri ​cor ​dato Renzo

Piano. Ho viag ​giato in ​fine in com​pa ​gnia di un

bel li ​bro, fre ​sco di stampa, Per terra e per ac​-

qua. Viaggi e viag​gia ​tori nell’Europa mo ​derna di

Rita Maz ​zei, che ci rac ​conta come «ad oc ​cu ​-

parsi di viaggi e di viag ​gia ​tori si fi ​ni ​sce per ab ​-

brac ​ciare con sguardo largo i più di ​versi

aspetti della realtà sto​rica». E so​prat ​tutto in

com​pa ​gnia di un gruppo di sim​pa ​tici stu ​denti,

ai quali le pa ​role e le opere dell’architetto

credo ab ​biano la ​sciato un se ​gno molto forte,

come mi sem​bra aver colto da ​gli ap ​punti la ​-

sciati da una gio​vane e at ​tenta stu ​den ​tessa

nel li ​bro de ​gli ospiti della Fon ​da ​zione: «scon ​fi ​-

nare è un do​vere, viag ​giando ca ​pi ​sci…»; e an ​-

cora: «gra ​zie, ri ​cor ​derò sem​pre di es ​sere cu ​-

riosa (e ostinata)».

Nel suo Viag​gio in Ita ​lia, com​piuto tra 1786 e

1788, Wol ​fgang Goe ​the di fronte alle opere

pal ​la ​diane os ​ser ​vava: «sol ​tanto al co​spetto di

que ​ste ar ​chi ​tet ​ture se ne ap ​prezza il grande

va ​lore per ​ché esse sono in ​tese a col ​mare

l’occhio con la loro reale gran ​dezza e cor ​po​-

sità, e ad ap ​pa ​gare lo spi ​rito con la bella ar ​-

mo​nia delle loro di ​men ​sioni». Con que ​sto

primo viag ​gio de ​di ​cato a Renzo Piano, al co​-

spetto delle ar ​chi ​tet ​ture e dell’architetto, non

c’è dub ​bio che sia l’occhio che lo spi ​rito siano

stati ab ​bon ​dan ​te ​mente appagati.
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